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Soldati e follia 

 
Facendo riferimento al tema della follia fra i soldati durante la Prima Guerra Mondiale, la 

Biblioteca “G.F. Minguzzi – C. Gentili” presenta alcuni suggerimenti di lettura, selezionati tra 

i titoli disponibili nella sua collezione. Per verificare la disponibilità dei libri segnalati presso 

la nostra e le altre biblioteche di Bologna e provincia potete consultare il seguente link: 

https://sol.unibo.it/SebinaOpac/list/follia-e-soldati/527423825874 

 

 

Soldati e follia: i traumi della Prima Guerra Mondiale 

 
Irene Salvatori 

Di follia, di guerra e di altre storie : 1915-1918 

Youcanprint, 2022 

Il libro si articola in piccoli saggi in ognuno dei quali è descritto un aspetto del vivere 

quotidiano dell'Italia e degli italiani nella Prima guerra mondiale: dalla vita in 

trincea alla medicina, dalle donne e bambini ai profughi, dalla decimazione dei 

soldati ai prigionieri, dalla poesia all’elaborazione dei lutti. Un linguaggio 

divulgativo, diretto e tagliente, accompagna lettore e autore in un dialogo continuo 

alla scoperta, di capitolo in capitolo, della storia della "guerra dei molti voluta dai 

pochi". Coronano il libro la prefazione di Luigi Ciuti e il saggio sullo stress post traumatico di Isabella Lo 

Castro. 

Stefanie Linden 

La guerra dei nervi : soldati traumatizzati sul fronte occidentale : 1914/1918 

Guida, 2021 

Questo libro descrive le sofferenze patite dai soldati coinvolti nel conflitto e le 

conseguenze spesso devastanti sulla loro salute mentale. L’autrice spiega come la 

nevrosi di guerra abbia messo in discussione le fondamenta del pensiero filosofico 

prebellico con la sua cieca convinzione nella superiorità del sesso maschile, della 

classe militare e del progresso scientifico. Prima opera ad attingere dalla 

documentazione originale proveniente da entrambi i fronti, include una vasta gamma 

https://sol.unibo.it/SebinaOpac/list/follia-e-soldati/527423825874
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di resoconti inediti sulla vita e sui traumi dei soldati in trincea: al centro è l'esperienza del soldato che sfocia 

in esaurimento nervoso. Appoggiandosi sulle proprie conoscenze mediche, l'autrice collega molte delle 

terapie impiegate nella cura dei traumi moderni alle scoperte mediche della prima guerra mondiale e 

ribadisce che le esperienze vissute sia dai pazienti che dai medici sono ancor oggi di estrema rilevanza per 

la comprensione dei disturbi post-traumatici da stress. 

 

Giulia Gallon, Mara Conte 
La mente e la trincea. La malattia mentale nella Grande Guerra, il manicomio 

di San Servolo 
Gino Rossato Editore, 2020 

L'emersione della follia, frutto della violenza sistematizzata e globale, affiora come 

reale e vasto problema socio-politico durante il periodo della Prima guerra mondiale, 

la quale attua una compenetrazione di ruoli fra stato, sanità ed esercito che si traduce 

in un atteggiamento di negazione del legame tra follia e guerra. Il tentativo di 

insabbiare le cause di servizio a favore di eziologie genetiche ed ereditarie umilia 

immeritatamente molti eroi dimenticati. L'impressionante incidenza di patologie 

mentali presso i soldati durante il conflitto e la reazione spesso empirica della scienza aprono un dibattito 

sconfinante nell'etica ma non completamente imparziale, poiché legato alla ragion di stato. Il nosocomio 

situato presso l'isola di San Servolo a Venezia raccoglie in sé ognuna di queste tematiche, assieme ad una 

vasta raccolta documentale ricca di storie straordinariamente umane. 

 

 

Paolo Francesco Peloso e Chiara Bombardieri (a cura di) 
Il conflitto, i traumi. Psichiatria e Prima Guerra Mondiale 

Azienda AUSL di Reggio Emilia, 2020 

Il volume, diviso in tre parti, raccoglie gli atti del convegno organizzato il 30 

settembre 2016 dal Centro studi per la storia della psichiatria di Reggio Emilia. La 

prima parte è dedicata alle vicende degli Ospedali psichiatrici di Reggio Emilia, 

Verona, Treviso, Capodichino e Cremona durante la guerra, la seconda 

all’evoluzione che conobbero nello stesso periodo della guerra un gruppo eterogeneo 

di questioni che vanno dall’ergoterapia, all’eugenetica, alla relazione tra trauma e 

coraggio, al trattamento previdenziale dei folli di guerra, alla relazione tra 

psichiatria e psicologia. Una terza sezione, poi, è dedicata alla relazione tra cinema, psichiatria, trauma 

bellico. 

 
Guido Alliney 
La follia nella Grande Guerra: storie dai manicomi militari 

LEG, 2020 

L'autore ricostruisce, attraverso esempi documentati, le vicende belliche e 

psichiatriche di alcuni soldati italiani e le tappe che li condussero al rientro al fronte 

o alla permanenza nei manicomi. Attraverso una quindicina di capitoli, ciascuno 

dedicato a una vicenda o a una tipologia di disagio, viene evidenziato come la 

psichiatria dell'epoca non fosse preparata ad affrontare un evento così 

drammaticamente nuovo quale fu la guerra industrializzata di massa. Questo libro 

consente di avvicinarci al fenomeno del disagio mentale ai tempi della Grande 

Guerra in un modo un po' diverso, più attento e partecipe alle sofferenze sopportate dai singoli militari che 

ne furono vittime e dai loro congiunti. 
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Fabio Milazzo 
Una guerra di nervi: soldati e medici nel manicomio di Racconigi (1909-1919) 
Pacini Editore, 2020 

Sguardi sbarrati, allucinazioni, tremori, confusione mentale, depressione. Sono 

alcuni dei sintomi che i soldati investiti dalla potenza traumatica della Grande 

guerra manifestarono al momento del loro ingresso nel manicomio di Racconigi. Chi 

decideva e come venivano organizzati i ricoveri? Come reagì la psichiatria italiana 

di fronte ai traumi bellici? Quali furono le diagnosi utilizzate per descrivere il 

fenomeno? Quale fu il ruolo delle famiglie degli internati? Attraverso lo spoglio 

sistematico di vari fondi archivistici e l'esame di tutte le cartelle cliniche dei soldati, 

il volume intende rispondere a questi interrogativi, interpretando in sede locale dinamiche più generali 

riguardanti il rapporto tra esercito, disagio mentale e guerra. 

 

Anna Grillini 
La guerra in testa. Esperienze e traumi di civili, profughi e soldati nel 

manicomio di Pergine Valsugana (1909-1924) 
Il Mulino, 2018 

Il centenario della Grande guerra ha rinnovato l’interesse verso il variegato 

ventaglio di esperienze vissuto dai combattenti e dai civili. Il volume vuole inserirsi 

in questo filone, ponendo l’attenzione sull’eredità che il vissuto bellico lascia alle 

menti di chi è stato testimone e protagonista della guerra. Attraverso la 

documentazione dell'ex ospedale psichiatrico di Pergine Valsugana sono ricostruite 

le storie dei pazienti che affollarono l'istituto. In Trentino, una delle regioni europee 

più devastate dalla guerra, si dipanano le esperienze di soldati, di profughi e di persone comuni che lottano 

per la sopravvivenza. Accanto ai casi dei più conosciuti folli di guerra, la ricerca si interroga sulle 

conseguenze dei traumi sofferti dalle donne, divenute spesso l’unico punto di riferimento delle famiglie, 

vittime del conflitto ma rapidamente dimenticate nel dopoguerra. Alle singole storie si accompagna la 

quotidianità di una psichiatria smarrita nelle sfide portate dal conflitto. 

 

Ilaria La Fata 
Follie di guerra : medici e soldati in un manicomio lontano dal fronte (1915-

1918) 

UNICOPLI, 2014 

Il volume affronta il tema dei soldati che tra il 1915 e il 1918 furono internati in 

manicomio per i traumi prodotti dall'esperienza di guerra, e racconta la tragica 

esperienza di chi pagò un prezzo altissimo a una violenza nuova e inaudita per 

dimensioni e forme. Lo studio del caso dei ricoverati nell'ospedale psichiatrico di 

Colorno, nel quale per oltre un secolo furono internati i malati della provincia di 

Parma, permette di misurare concretamente la portata di quei traumi in un ospedale 

lontano dal fronte, e anche la diversità degli approcci e delle interpretazioni della "follia di guerra" da parte 

di medici militari e civili. 

 

 

Quinto Antonelli (a cura di) 
Storia intima della grande guerra : lettere, diari e memorie dei soldati dal 

fronte 

Donzelli Editore, 2014 

"Ti raccomando di scrivermi presto onde potermi rallegrare un poco, perché la mia 

vita di trincea è peggiore a quella dei nostri porci". Il volume riunisce una 

ricchissima documentazione (che quasi sempre si sottrae alle norme ortografiche e 

sintattiche, e per questo può sembrare ingovernabile) raccolta presso il Museo 

storico del Trentino, e a lungo esclusa dal racconto nazionale, in quanto considerata 
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marginale, se non conflittuale: gli autori sono infatti "tutti" gli italiani, anche quelli che un secolo fa erano 

sudditi dell'Austria: trentini, giuliani, triestini. 

 

 

Laureanda: Anna Grillini, 
Relatore: Prof. Marco Bellabarba 

Correlatore: Prof. Gustavo Corni 

Il manicomio in guerra. L'ospedale psichiatrico “Francesco Roncati” di Bologna 

tra il 1915 e il 1920 

Anno Accademico 2011/2012 

Tesi di laurea in Scienze storiche e forme della memoria dell'Università degli Studi 

di Trento. 

 

 

 

E-book e altre risorse digitali 
 

Andrea Scartabellati (a cura di) 
Dalle trincee al manicomio : esperienza bellica e destino di matti e psichiatri 

nella grande guerra 

Marco Valerio Editore, 2008 

I saggi del volume intendono portare al centro dell'attenzione del lettore la vita di 

questi soldati ritenuti folli, le sofferenze e l'esperienza bellica di chi pagò un prezzo 

altissimo al conflitto dei materiali e alle leggi della violenza di massa. La ricerca 

utilizza principalmente la documentazione inedita conservata negli archivi 

manicomiali di Treviso, Verona, Cremona, Reggio Emilia e Como, e si misura col 

proposito di porre il folle di guerra al centro di una ragnatela di relazioni che vede 

gli psichiatri, civili e militari, ed i familiari dei degenti in prima fila come attori e vittime di un dramma 

collettivo.  Risorsa disponibile da SBN UBO tramite AlmaRe-Biblioteca delle Risorse Elettroniche 

dell'Ateneo di Bologna e una copia cartacea per il prestito in biblioteca. Dalla postazione computer al 

pubblico della biblioteca Minguzzi-Gentili è possibile la consultazione. 
 

 

Non solo libri 
 

“Scemi di guerra. La follia nelle trincee”, un documentario di Enrico Verra. 
https://www.raiplay.it/video/2018/04/La-follia-nelle-trincee-6baf6b4b-393c-43e8-8ec3-

13430e60086f.html 
 
Risme: “Il manicomio di Bologna negli anni della Prima Guerra Mondiale (1915-1918)” 
http://www.risme.cittametropolitana.bo.it/mente-salute-mentale-percorsi/prima-guerra-mondiale/prima-

guerra-mondiale-manicomio.html 
 
Risme: “Scemi di guerra. Storie di ricoverati al “Roncati” durante la Prima Guerra Mondiale” 

http://www.risme.cittametropolitana.bo.it/mente-salute-mentale-percorsi/prima-guerra-

mondiale/laurabassi.html 

https://www.raiplay.it/video/2018/04/La-follia-nelle-trincee-6baf6b4b-393c-43e8-8ec3-13430e60086f.html
https://www.raiplay.it/video/2018/04/La-follia-nelle-trincee-6baf6b4b-393c-43e8-8ec3-13430e60086f.html
http://www.risme.cittametropolitana.bo.it/mente-salute-mentale-percorsi/prima-guerra-mondiale/prima-guerra-mondiale-manicomio.html
http://www.risme.cittametropolitana.bo.it/mente-salute-mentale-percorsi/prima-guerra-mondiale/prima-guerra-mondiale-manicomio.html
http://www.risme.cittametropolitana.bo.it/mente-salute-mentale-percorsi/prima-guerra-mondiale/laurabassi.html
http://www.risme.cittametropolitana.bo.it/mente-salute-mentale-percorsi/prima-guerra-mondiale/laurabassi.html

